
NON AVEVA NEMMENO FINITO di espor-

re il suo piano per fronteggiare l’incombente

recessione economica, George Bush, che

Hillary Clinton, candidata a succedergli alla

Casa Bianca, già glie-

lo smontava con im-

placabile precisione.

Seguita a ruota dal

compagno di partito e rivale
nella corsa per la nomination
Democratica, Barack Obama, e
dalla stessa Wall Street, che do-
po avere aperto in rialzo, faceva
una precipitosa marcia indie-
tro. A metà giornata la borsa di
New York entrava in territorio
pesantementenegativo,eviden-
temente delusa dai provvedi-
menti illustrati dal presidente,
anche se qualche ora dopo ap-
pariva in recupero.
Bushhasostanzialmentepropo-
sto dei tagli fiscali a pioggia per
tutti i contribuenti, in maniera
daaiutare iconcittadiniaconvi-
vere con una crisi innescata dal
caro-mutui ed aggravata dal-
l’impennatadeiprezzipetrolife-
ri. Nella conferenza stampa te-
nuta per annunciare l’iniziati-
va, Bush non ha fornito cifre
precise, ma di numeri ha parla-
to il segretario al Tesoro Henry
Paulson.
Il piano prevederebbe riduzioni
fiscali pari all’1% del prodotto
nazionale lordo, vale a dire cir-
ca 140 miliari di dollari. Il ché
corrisponde a sgravi per circa
800 dollari a testa. Per Paulson
«dobbiamofare infretta emuo-
verci per difendere l'econo-
mia». L'obiettivo è «aiutare gli
investimenti e creare nuova oc-
cupazione»sostenendoiconsu-
mi. A giudizio del segretario al
Tesoro «questa non è un’emer-
genza,mac’èunbisognourgen-
te».C’èun«mercatoimmobilia-
re che deve essere corretto», e
tuttavia, grazie agli interventi
inpreparazione, sempre stando
aPaulson,quest'annopotrebbe-

ro essere creati 500mila posti di
lavoro.
Hillary Clinton, il pieno rilan-
cio nella competizione interna
allo schieramento Democrati-
co (è favorita negli odierni cau-
cus in Nevada) liquida il pac-
chetto di misure proposto da
Bush come inutile. Il rimborso
una tantum indiscriminata-
mente elargito ad ogni indivi-
duo, afferma, non risolverà il
problema vero, drammatico ed
attuale dei milioni di persone
«che più degli altri hanno biso-
gno di uno stimolo economi-
co». Per l’ex-First Lady, che ha
messo le difficoltà concrete del-
la vita materiale dei connazio-
nali al centro della propria pro-
paganda, «non ha senso dare
quasi niente ai 50 milioni di fa-
miglie che penano di più e che
sono tra l’altro quelle che reim-
metterebbero questi fondi nel
circuito economico». «L’ap-
proccio di Bush -attacca Hil-
lary- non aiuterebbe sostanzial-
mente i milioni di anziani con
redditi modesti e fissi, che sono
alle prese con enormi difficoltà
finanziarie, e trascurerebbe in
manierasproporzionata le fami-
glie afroamericane e ispaniche
che hanno in media introiti in-
feriori rispetto alle famiglie

bianche».
Simili le critiche di Obama, per
ilqualeilpianoBush«lasciafuo-
ridecinedimilionidi lavoratori
e anziani che hanno maggior-

mente bisogno di sostegno, e
cheavrebberolemaggiorichan-
cesdispendereerilanciare l’eco-
nomia». Del resto non c’è un
candidato, Democratico o Re-
pubblicano, che non abbia in
queste settimane fornito la pro-
pria ricetta per contrastare la
tendenza negativa dell’anda-
mento economico.
Apropositodellacrisi cheafflig-
ge gli Usa, Bush ha esordito ieri
riconoscendo che «ci sono aree
di preoccupazione e per questo
occorre intervenire per proteg-
gere la nostra economia, ben-

chéessa i suoi fondamentali sia-
no comunque solidi». «I miei
consiglieri e molti esperti ester-
ni -ha aggiunto- vedono una
economia in crescita nel 2008,

maadunpassopiù lentorispet-
toaquantoèaccadutoneglian-
ni.C'è il rischio diun cambio di
rotta». «Per permettere alla no-
stra economia di continuare a
crescere e creare posti di lavoro,
il Congresso e il governo devo-
no lavorare assieme per far pas-
sare un piano di stimoli il più
presto possibile». Così auspica
Bush,manonglisarà facileotte-
nere l’appoggio del Parlamento
visto che la maggioranza è da
unannoinmanoaiDemocrati-
ci,chenonhannoaccoltoaffat-
to con favore le proposte.

Cuba vota «il cambiamento». È la
parola d’ordine che risuona sulle
labbra di ogni dirigente: da Raul,
presidente provvisorio, all’ultima
tessera del Partito Unico, natural-
mente comunista. Dal limbodella
malattia Fidel fa sapere di essere
d’accordo: l’intransigenza appar-
tieneal radicalismodegli annigio-
vani. La vecchiaia gli ha insegnato
tante cose, «la vita è cambiata», il
mondo anche. Per salvare i princi-
pi della rivoluzione approva la re-
visione delle strutture che regola-
no la quotidianità del Paese. Me-
no proibizioni e fiducia all’indivi-
dualismo di chi dimostra di meri-
tarlo. Agricoltura nelle mani dei
contadini, libertà di entrare ed
uscire da Cuba senza i sospetti di-
menticati dalla burocrazia di Mo-
sca.
Un disegno a grandi linee, ancora
vago. Per esempio: l’Assemblea
che uscirà dal voto dovrà dire se
questa libertà si allargherà ai citta-
dini che prendono la corriera per

andare da Santiago all’Avana evi-
tando l’obbligo estenuante del
mettersi in fila mendicando il per-
messodellapoliziaperun«trasferi-
mento interno». Più liberi e più re-
sponsabili, urgenza suggerita dalla
corruzione devastante e dall’eco-
nomia che traballa malgrado l’iso-
la stia diventando polo logistico
per la distribuzione nei Carabi del
petrolio venezuelano; malgrado
gli investimenti di Chaveze dei ci-
nesi che riattivano miniere invec-
chiatenelle tecnologiedelmedioe-
vo multinazionale; malgrado i ca-
pitali che Lula si è impegnato ad
investire (giovedìha incontratoFi-
del) con la speranza di poter cerca-
re petrolio nel mare cubano.
Per la prima volta il revisionismo
deivertici scende in strada nonso-
lo senza scandalo ma con gli ap-
plausidellagentecheascolta l’ulti-
moCddiPabloMilanés,cantauto-
re adorato. «Mio fratello Jacinto-
che vive all’Avana- non sa che la
madre- è morta all’improvviso- le
autorità-glihannoimpeditodive-
derla». Cosa sarebbe successo se

avesse cantato queste cose quindi-
ci anni fa ?
Cambiare ma gradualmente, è la
seconda parola d’ordine. D’accor-
do anche la Chiesa. L’ultimo nu-
mero di «Palabra Nueva», rivista
della diocesi dell’Avana, raccoglie
le conclusioni del cardinale Orte-
ga:«daogni livellodellanazionesi
alzano critiche e speranze per un
cambiamento strutturale nell’or-
ganizzazione e nello sviluppo del-
la vita sociale. Non bisogna aspet-
taresoluzioni immediateerepenti-
ne. La gradualità è più convenien-
te di ogni radicalismo impetuo-
so». Dieci anni dopo la visita di
GiovanniPaoloII,per laprimavol-
ta senza l’ipocrisia delle conve-
nienze, Stato e Chiesa sembrano
d’accordo alla vigilia dell’arrivo
del segretario di Stato Bertone. Il
quale incontrerà cardinale, vesco-
vi,RaulCastroe , conoperadicari-
tà, farà visita al Fidel ammalato.
Rispondendo indirettamente alla
diagnosi affettuosa di Lula il quale
aveva annunciato che la salute del
lider maxismo gli consente di ri-

prendere le briglie del Paese, Fidel
ringrazia ma fa sapere di non esse-
re in grado dipartecipare allacam-
pagna elettorale nelle due circo-
scrizioni che lo hanno candidato
all’Assemblea Nazionale. Elezione
sicura. Subito dopo potrebbe esse-
re rinominato presidente delCon-
sigliodistatoepresidentedeimini-
stri,potereassolutonelle suemani
dal 1967. Ma dall’ angolo al quale
ècostretto rilancia l’invito: largoai
giovani.
Chi saranno questi giovani? Facce
nuove, finoraconfusenelle filedel
partito, o nomi che già suonano e
che il calendario definisce tali nel
paragone con i protagonisti di

sempre ?
Siavrà la misuradel cambiamento
scorrendo l’elenco degli eletti: dal
parlamentoalleassembleeprovin-
ciali. Novità che non possono ri-
guardaresolo ladatadinascita.Da
cinquant’anniCubariflette le stra-
tegie di Washington e la politica
di Washington sta per cambiare.
Dando fede agli annunci l’Avana
ha l’aria di cercare una certa sinto-
nia se «l’impero di Bush» diventa
la democrazia ragionata, la stessa
che trent’anni fa stava spianando
l’accordo tra Carter e Fidel. Biso-
gnaanchedirecheil sistemadivo-
torestaquellodisempre.Lapropa-
gandalanciaappelliall’unitàeuni-
tà significa consenso assoluto alle
scelte di vertici i quali indicano
candidati ai quali è proibito parla-
re in pubblico per esporre suggeri-
mentidiversi dalle ipotesi elabora-
te dall’ufficialità. E nessun movi-
mento diverso dalle piramidi del-
lo statopuò accompagnarli in una
campagna elettorale personale.
Proibito. Chi vota può farsi di loro
un’idea guardando fotografie e

biografie elaborate dal comitato
elettorale.
Votarenonèobbligatorio,manes-
suno si sottrae. Anche perché il
giorno delle elezioni si trasforma
in una festa, così almeno appare.
Lecomunitàdeipalazzi trasforma-
ti in seggi offrono il caffè a chi im-
buca la scheda. Bambini pioneros
baciano i pellegrini delle urne. Ne-
gli ultimi vent’anni la percentuale
più magra si è registrata nel 1976:
95,2 per cento. La più alta nel
2002: 98,1. Con pallide erosioni
sonopiùomeno lepreferenze rac-
colte dal partito unico. Ed è il pro-
blema che brontola: la nuova As-
semblea aprirà al bipartitismo in-
vocato da dissidenti civili e abba-
stanza rispettati come il socialde-
mocratico Morùa e il democristia-
no Payà? Cambiare senza precipi-
tare ma, avvertono un po’ tutti, da
Pablo Milanés (elogiato dal Gran-
ma)alcardinaleOrtega«iprimise-
gnidelcambiamentodevonoesse-
re chiari e immediati». La gente
spera che il 2008 sia l’anno delle
novità.

Bush nell’Ufficio Ovale della Casa Bianca Foto Ansa/Epa

Chavez aiuta il lider
maximo facendo
dell’isola il polo logistico
della distribuzione del
suo petrolio nei Caraibi

Bush vuole distribuire
800 dollari a testa
per salvare l’economia
Subito bocciato da Wall Street e Hillary Clinton
che chiede aiuti mirati alle famiglie in difficoltà

SONO DUEDONNE le turi-

ste belghe uccise nello Ye-

men nel corso di un attacco

in cui uomini armati hanno

sparato su un gruppo di turi-

sti. Insieme a loro sono

stati uccisi anche due yemeni-
ti: l’autista eunsecondouomo
che presumibilmente faceva
da guida turistica al gruppo.
Lo riferiscono fonti ufficiali.
Unaltro turistabelgaeuno ye-
menita sono rimasti feriti nel-
l’incidente.
In un messaggio su Internet
della scorsa settimana, l’ala di
Al Qaeda nello Yemen aveva
minacciato di vendicarsi del-
l’uccisione di alcuni militanti
da parte delle forze governati-
veechiedeva la liberazionedei
propri prigionieri reclusi nel

Paese. Anche un attacco con-
tro un gruppo di turisti, nel
quale sono rimasti uccisi sette
spagnoli e due guide, nel lu-
glio scorso, era stato preceduto

daunasimilerichiestadiAlQa-
eda.
L’attacco si è verificato nella
valle Doan. Una comitiva di
unaquindicinapersone, tra tu-
risti e guide, era diretta alla cit-
tàdiShibam,quandoungrup-
podiuominiarmati lihaattac-
cati. Gli aggressori si sono poi
allontanati a bordo di una vet-
tura.Shibamsi trova450chilo-
metri a est della capitale Sanaa
e deve la sua fama allo specifi-
co stile architettonico dei suoi
palazzi (alcunideiquali risalgo-
no al XVI secolo). La città, pro-
clamata Patrimonio dell’uma-
nità dall’Unesco, è il più anti-
co agglomerato con grattacieli
al mondo ed èsoprannomina-
ta la «Manhattan del deserto».
Il Ministero degli Affari esteri
del Belgio ha confermato che
le vittime facevano parte di un
gruppodi persone tutte prove-
nienti dalla regione delle Fian-
dre. L’Associazione automobi-
listicafiammingasiègiàattiva-
ta per il rimpatrio del ferito ap-
pena possibile. Il ferito, che si
trova ancora in un punto di
primo soccorso poco distante
dal luogodoveèavvenuto l’at-
tacco, potrà essere spostato in
un ospedale e quindi rimpa-
triato non appena le condizio-
ni lo permetteranno, è stato
precisato.
Il Ministero degli Affari esteri
ha sottolineato che lo Yemen
è considerato un Paese a ri-
schioeche i«viagginonessen-
ziali» sono sconsigliati.

LONDRA Grazie a due gemelline inglesi di
quattroanni la ricercamedicaha fattogrossi
passi avanti nello studio della leucemia in-
fantile e ha spianato così la strada alla messa
apuntodi terapiepiùefficaci e conmeno ef-
fetti collaterali. Olivia e Isabella Murphy vi-
vono a South Bromley, un quartiere sudo-
rientalediLondra,esi sonorivelatepreziosis-
sime per i ricercatori britannici in oncologia
dopo che Olivia si è ammalata gravemente
di leucemia linfoblastica acuta mentre Isa-
bella ha continuato a crescere sana a dispet-
to delle cellule preleucemiche presenti nel
suoorganismo.Confrontandoleduegemel-
line monozigote è stato possibile individua-
re con esattezza le cellule killer che sono al-
l’originedellapiùdiffusa formadicancro in-
fantile.Lascopertaappareestremamente in-
coraggiante per la messa a punto di terapie
piùmirate. Basti pensare che al momento fi-
no al 2% dei bambini colpiti da leucemia
muore per le devastanti conseguenze della
chemioterapia. Le due gemelline sono state
al centro di studi compiuti congiuntamente
daspecialistidell’universitàdiOxford (cona
capo il prof. Tariq Enver) e dell’Institute of
Cancer Research di a Londra.
I risultatidegli studi sonostatipubblicati sul-
l’ultimo numero della rivista Science e in di-
chiarazioni al Times il prof Enver ha espres-
so la convinzione che sarà presto possibile
combattere la leucemia infantile con terapie
più efficaci «evitando gli effetti debilitanti e
spesso dannosi delle cure attuali». Olivia, la
gemellinachesièammalataall’etàdiduean-
ni, è adesso in via di guarigione. Con dosi
massiccedichemioterapia imedici sonoriu-
sciti a fermare il terribile male. La bambina è
uscita però stremata dalle cure e un attacco
di varicella le ha fatto perdere la vista ad un
occhio.

Domani Cuba al voto, la parola d’ordine è cambiare ma a piccoli passi
Fidel ammalato benedice una revisione delle regole che governano la vita dei cubani. La Chiesa è d’accordo. Intanto si aspetta il nuovo inquilino della Casa Bianca

NEW YORK Nei giorni dell’anniversario di-
menticato, il SexgatediMonicaLewinski,Bill
Clintonperdele staffementresuamoglieHil-
lary vola nei sondaggi sullo sfondo delle luci
rutilanti di Las Vegas. Oggi è giorno di «cau-
cus» in Nevada: vinceranno le assemblee del
partito democratico i sostenitori della ex First
LadyoquellidiBarackObama,chesièassicu-
rato il sostegno del sindacato di camerieri e
croupiers, pur avendo anni fa gridato anate-
ma contro l’immoralità del gioco d’azzardo?
Alla vigilia del voto è Hillary in vantaggio, se-
condo l’ultimo sondaggio del Review Jour-
nal, con il 41% contro il 32 di Obama e il 14
di John Edwards. Donne, elettori sopra i 50
anni e ispanici sono la sua base elettorale, ha
scoperto il rilevamento confermando un
trendnazionale.Analoghidati sonocontenu-
ti in un sondaggio Reuters/ C-Span/ Zogby .
VotanoinNevadaanche i repubblicanimala
corsa è oscurata dalla più effervescente gara
democratica. Solo Mitt Romney si è fatto ve-
dere e ha speso soldi in tv: i sondaggi lo dan-
no vincente.
In campo democratico, dopo la tregua dei
giorni scorsi, la campagna elettorale tra Las
Vegas,RenoeElkoètornata rovente,gliattac-
chi sempre più negativi: nel salone affollato
diunliceoapochichilometridallaStrip,Oba-
ma ha fatto la parodia di Hillary con la verve
di un comico della notte.
Stressato dalle fatiche della campagna, Bill
Clinton ha perso le staffe con un giornalista.
L’esplosione di collera nei giorni del decimo
anniversario del Sexgate è stato l’ennesimo
episodio che ha messo a nudo i nervi di Bill
da quando Hillary corre per la Casa Bianca.
Clinton spesso trasforma i comizi pro-Hillary
in una crociata per la riabilitazione di se stes-
so dall’umiliazione subita con il processo per
impeachment.

■ / Saana

LEUCEMIA
Grazie a due gemelle scoperte cellule killer

NEVADA
Hillary in testa nei sondaggi

PIANETA

Yemen, agguato
mortale a turisti
Uccise due donne belghe e due yemeniti
Al Qaeda aveva minacciato gli stranieri

La città di Al Hajrayn dove sono state uccise le turiste Foto Ansa/Epa

In un comunicato
chiedeva la liberazione
di prigionieri. Stesso
copione prima di colpire
in luglio degli spagnoli

■ di Gabriel Bertinetto

Dure critiche anche
da Barack Obama:
tagliati fuori
milioni di lavoratori
e anziani bisognosi

Il leader cubano Fidel Castro Foto Epa

Il segretario al Tesoro
Paulson lancia
l’allarme: non è
emergenza ma
dobbiamo fare in fretta

■ di Maurizio Chierici

Castro ancora
in lizza anche se non
ha fatto campagna
elettorale per le sue
condizioni di salute

11
sabato 19 gennaio 2008


